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D.Lgs. 152/2006 relativa al progetto di un  
 

-  
Proponente: EG GEMMA S.r.l. 
Contributo regionale 

 
 
A seguito delle risultanze di una prima fase istruttoria, acquisiti i contributi delle competenti 

aree Regionali pervenuti ad oggi, si trasmette il contributo regionale di competenza in merito al 
progetto e allo S.I.A. in argomento .3 del D.Lgs152/06. 
 
La Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 
Foreste, Area Programmazione Comunitaria e Sviluppo Rurale con nota prot. n. 0333774 del 
24/03/2023 evidenzia si comunica 
2014-

della Sicurezza Energetica. Nelle tabelle trasmesse in allegato sono dettagliati gli impegni in corso che 
risultano a valere sulle misure strutturali e a superficie, con indicazione del soggetto beneficiario e delle 
superfici interessate. In merito alla domanda che ha percepito un contributo ai sensi della Misura 10.1.5 
(Tecniche di agricoltura conservativa) si precisa che il periodo di impegno che grava sui terreni andrà in 

nga autorizzato e realizzato, il beneficiario, di cui 

contributo. Per quanto attiene alle misure strutturali è stato presentato un progetto, di cu

positivamente ma al momento non finanziata per carenza di fondi; non si può escludere in futuro uno 
scorrimento della graduatoria che ne comporti il finanziamento. Le condizioni di ammissibilità riportate nel 

disporre delle superfici agricole per un periodo mimino di 7 anni. Il venir meno di tale disponibilità comporta 

to, così come indicato nei documenti progettuali, la riduzione di superficie aziendale potrebbe 

DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
AREA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 
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quanto sopra riportato, si invitano la struttura regionale competente (ADA Lazio Nord) a porre particolare 

degli interventi . 
 
Le tabelle Allegate 
 

 

 
 
 
 
 
 



D I RE Z I O N E A M B I E NT E    TE L  +  0 6 51 6 8 9 5 0 6                                    W W W . RE G I O NE L A Z I O . I T  

V I A  D I  C A MP O  R O M A NO ,  6 5                 U F F I C I OV I A@ R E G I O N E . LA Z I O . L E GA L MA I L  

0 0 1 7 3  RO MA  

 

 

 

 
La Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica, Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: provincie di 
Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo con nota prot. n. 0336300 del 27/03 in merito 
agli aspetti urbanistici, si rileva che il progetto in esame non comporta nessuna variazione urbanistica in 
quanto gli impianti di produzione di energia elettrica possono essere ubicati in zone classificate agricole, che 
mant
verrà rimosso, alla fine del ciclo produttivo. In merito agli aspetti paesaggistici, fermo restando la conferma 

occupi direttamente zone sottoposte a vincoli paesaggistici di cui al D.lgs. 42/2004 e necessiti di 
autorizzazione paesaggistica, risulta necessario procedere ai dovuti approfondimenti in merito alle eventuali 
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interferenze del parco fotovoltaico con le limitrofe aree sottoposte a vincoli paesaggistici che risultano 

Per quanto riguarda la linea di connessione, fatte salve le disposizioni di tutela dei beni archeologici, si rileva 

la potenza pari 
a 57 MW e delle relative opere di connessione alla RTN, da realizzarsi nel Comune di Proceno (VT), in 

-  Proponente: EG GEMMA S.r.l. , la scrivente area rileva i suddetti elementi di 
criticità, che andranno adeguatamente verificati e approfonditi, con particolare riferimento a:  
1. Il Comune di Proceno dovrà trasmettere, prima della conclusione del procedimento autorizzativo, 

apposita attestazione  nnaio 
1986   

2. Il Comune di Proceno, competente per territorio, oltre a trasmettere il Certificato di Destinazione 
Urbanistica, dovrà dichiarare la conformità (o la difformità) del progetto con lo strumento urbanistico, 

alle opere infrastrutturali connesse;  
3.  con le aree sottoposte a vincoli 

 
 

dovranno essere mantenuti integri e inedificati per una profondità di 150 metri per parte; nelle fasce 
di rispetto è fatto obbligo di mantenere lo stato dei luoghi e la vegetazione ripariale esistente e le 
sole opere consentite dovranno essere realizzate nel rispetto di quanto disp  

4. 4. Ove le aree di intervento siano interessate da progetti o programmi di vocazione agricola, quali ad 

.  
 
Inoltre, la scrivente richiede: 
  
 Dovrà essere specificato cosa prevede la STMG, se tutto quanto previsto è oggetto di valutazioe 

e conseguentemente è trattato nel SIA 
  

 con particolare riferimento alla SP 20 e alla SR 2 
 Le fotosimulazioni devono comporsi di 3 immagini stato di fatto, impianto e impianto con 

mitigazioni, inoltre va segnalato su foto aerea il punto di presa e la distanza  
 

Si rimane in attesa degli approfondimenti richie  
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Il Responsabile del Procedimento 
Arch. Paola Pelone 

 
Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
 


